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  Giovannino Bosco nacque il 16      

Agosto 1815 in una piccola frazione di 

Castelnuovo D'Asti, in Piemonte, chiama-

ta popolarmente «i Becchi». Ancora bim-

bo, la morte del babbo gli fece sperimen-
tare il dolore di tanti poveri orfanelli dei 

quali si farà padre amoroso. Trovò però 

nella mamma Margherita, un 

esempio di vita cristiana che 

incise profondamente nel suo 
animo.         

 A nove anni ebbe un     

sogno profetico: gli parve di 

essere in mezzo a una moltitu-

dine di fanciulli intenti a gioca-
re, alcuni dei quali però, be-

stemmiavano. Subito, Giovan-

nino si gettò sui bestemmiatori 

con pugni e calci per farli tace-

re; ma ecco farsi avanti un 

Personaggio che gli dice: «Non 
con le percosse, ma con la 

bontà e l'amore dovrai guada-

gnare questi tuoi amici... Io ti darò la 

Maestra sotto la cui guida puoi divenire 

sapiente, e senza la quale, ogni sapienza 
diviene stoltezza».                                                                 

 Il personaggio era Gesù e la mae-

stra Maria Santissima, alla cui guida si 

abbandonò per tutta la vita e che onorò 

col titolo di «Ausiliatrice dei cristiani». Fu 
così che Giovanni volle imparare a fare il 

saltimbanco, il prestigiatore, il cantore, il 

giocoliere, per poter attirare a sè i com-

pagni e tenerli lontani dal peccato. «Se 

stanno con me, diceva alla mamma, non 

parlano male».                   
 Volendosi far prete per dedicarsi 

tutto alla salvezza dei fanciulli, mentre di 

giorno lavorava, passava la notte sui li-

bri, finché all'età di vent'anni potè entra-

re nel Seminario di Chieri ed essere ordi-
nato Sacerdote a Torino nel 1841, a ven-

tisei anni di età.       

 In quei tempi Torino era piena di 

poveri ragazzi in cerca di lavoro, orfani o 

abbandonati, esposti a molti pericoli per 
l'anima e per il corpo. Don Bosco inco-

minciò a radunarli la Domenica, ora in  

una Chiesa, ora in un prato, ora in una 

piazza per farli giocare ed istruire nel Ca-

techismo finché, dopo cinque anni di 

enormi difficoltà, riuscì a stabilirsi nel 
rione periferico di Valdocco e aprire qui il 

suo primo Oratorio. In esso i ragazzi tro-

vavano vitto e alloggio, studiavano o im-

paravano un mestiere, ma soprattutto 

imparavano ad amare il Si-
gnore: San Domenico Savio 

era uno di loro.                    

 Don Bosco era amato 

dai suoi «birichini» (così 

Egli li chiamava) fino all'in-

verosimile. A chi gli do-
mandava il segreto di tanto 

ascendente rispondeva: 

«Con la bontà e l'amore 

cerco di guadagnare al Si-

gnore questi miei amici». 
Per essi sacrificò tutto quel 

poco denaro che possede-

va, il suo tempo, il suo in-

gegno che aveva fervidissi-

mo, la sua salute. Per essi si fece santo. 
Per essi ancora fondò la Congregazione 

Salesiana, formata da sacerdoti e laici 

che vogliono continuare l'opera sua e al-

la quale diede come «scopo principale di 

sostenere l'autorità del Papa» (Memo- 

rie Biografiche, VII, 622; X, 762 e 946). 
Volendo estendere il suo apostolato an-

che alle fanciulle fondò, con Santa Maria 

Domenica Mazzarello, la Congregazione 

della Figlie di Maria Ausiliatrice, che oggi 

è diffusa in tutto il mondo. Dedicò tutto il 
suo tempo libero, che spesso sottrasse al 

sonno, per scrivere e divulgare facili 

opuscoli per l'istruzione cristiana del po-

polo. Stremato di forze per l'incessante 

lavoro, si ammalò gravemente. Particola-
re commovente: molti giovani offrirono 

per lui al Signore la propria vita.  

 Una delle ultime sue raccomanda-

zioni fu questa: «Dite ai giovani che li 

aspetto tutti in Paradiso...». Spirava il 31 
gennaio 1888, nella sua povera cameret-

ta di Valdocco, all'età di 72 anni. Il 1 

aprile 1934, Pio XI, che ebbe la fortuna 

di conoscerlo personalmente, lo procla-

mò Santo. 

SAN GIOVANNI BOSCO 

In breve, la sua vita, le sue opere 

DON BOSCO NEL MONDO 

 I salesiani sono presenti nei cinque continenti e sono organizzati in otto regioni: Italia-Medio Oriente 

(che comprende anche Albania e Romania); Europa Ovest (Francia, 

Spagna, Portogallo); Europa Nord (comprese isole britanniche e Rus-

sia); Interamerica (America centro-settentrionale); America Cono Sur; 

Asia Sud (India e Sri Lanka); Asia Est-Oceania (Cina, Giappone, Filip-

pine, Sud-est asiatico, Australia); Africa-Madagascar. 

 Con 15.373 professi e 480 novizi  ( statistica a fine 2012) Sale-

siani sono il secondo ordine religioso per diffusione, dopo la Compa-

gnia di Gesù, seguiti dall'Ordine dei Frati Minori e dall'Ordine dei Frati    

Minori Cappuccini. Sono salesiani anche 6 cardinali e 119 Vescovi.                         

 Il Rettor  Maggiore, 9° successore di don Bosco, è don Pascual Chàvez 

Villanueva, messicano. 

DON BOSCO A POTENZA                                                                   

 Presenti dal 1964- Parrocchia San Giovanni Bosco (la più grande  

della diocesi per estensione e numero di fedeli) -  Oratorio -Centro Giova-

nile- Collegio universitario.         

 Per loro iniziativa, si è costituita nel 2001 una  fiorente associazione 

universitaria, UCAL (Universitari Cattolici dell’Ateneo Lucano).                                                                                                        

 E’ composta di 6 confratelli - Direttore: Don Pasquale Italo            

Sammarro. Nella foto, scattata il 7 luglio, anche il sig. Stefano Càntele, da 

poco  trasferito nella comunità di Salerno.. 

PREGHIERA A SAN GIOVANNI BOSCO 

 

O Padre e maestro della gioventù, 

San Giovanni Bosco,  

che, docile ai doni dello Spirito. 

hai trasmesso alla Famiglia Salesiana 

il tesoro della tua predilezione 

per i piccoli e i poveri, 

insegnaci a divenire ogni  giorno per loro 

segni e portatori dell’amore di Dio, 

coltivando nell’animo 

i medesimi sentimenti 

di Cristo Buon Pastore. 

Chiedi per tutti i membri 

della tua Famiglia un cuore buono, 

la tenacia nel lavoro, 

la saggezza nel discernere,  

il coraggio di testimoniare 

il senso di Chiesa,  

la generosità missionaria. 

Ottienici la grazia  

della fedeltà alla speciale Alleanza 

che il Signore ha sancito con noi 

e fa’ che,  guidati da Maria,  

percorriamo lietamente con i giovani 

la via che conduce all’Amore. 

Amen 

IL RETTOR MAGGIORE 

 

IL SOGNO DELLE DUE COLONNE—  continuazione.   prora la lega a un’ancora della colonna su cui 
sta l’Ostia, e con un’altra catenella che pende a poppa la lega dalla parte opposta a un’altra ancora che pende 
dalla colonna su cui è collocata la Vergine Immacolata. 

 

Allora succede un gran rivolgimento: tutte le navi nemiche  
fuggono, si disperdono, si urtano, si fracassano a vicenda. 
 Le une si affondano e cercano di affondare le altre, mentre  
e navi che hanno combattuto valorosamente con il Papa, 
 vengono anch’esse a legarsi alle due colonne.  
Nel mare ora regna una grande calma». 
 

A questo punto Don Bosco interroga Don Rua: 
 -  Che cosa pensi di questo sogno? 
 

Don Rua risponde: 
-  Mi pare che la nave del Papa sia la Chiesa, le navi gli uomini,  
il mare il mondo. Quelli che difendono la grande nave sono i  
buoni, affezionati alla Chiesa; gli altri, i suoi nemici che la  
combattono con ogni sorta di armi. Le due colonne di salvezza  
mi sembra che siano la devozione a Maria SS. e al SS.  
Sacramento del l’Eucaristia. 
 

- Hai detto bene — commenta Don Bosco —; bisogna soltanto  
correggere una espressione. Le navi dei nemici sono le perse-  
cuzioni. Si preparano gravissimi travagli per la Chiesa. Quello  
che finora fu, è quasi nulla rispetto a quello che deve accadere. 
 

                 Due soli mezzi restano per salvarsi  
                           fra tanto scompiglio: 
   Devozione a Maria SS., e frequente Comunione. 
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 "All’età di nove anni ho fatto un sogno, che 

mi rimase profondamente impresso nella mente 

per tutta la vita. Nel sonno mi parve di essere vi-

cino a casa, in un cortile assai spazioso, dove sta-

va raccolta una moltitudine di fanciulli, che si 

trastullavano. Alcuni ridevano, altri giocavano, 

non pochi bestemmiavano. All'udire quelle be-

stemmie mi sono subito lanciato in mezzo di lo-

ro, adoperando pugni e parole per farli tacere.  

 

 In quel momento apparve un uomo vene-

rando, in virile età, nobilmente vestito. Un manto 

bianco gli copriva tutta la persona; ma la sua fac-

cia era così luminosa, che io non potevo rimirar-

lo. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di por-

mi alla testa di quei fanciulli aggiungendo queste 

parole:  

- Non con le percosse, ma con la mansuetudine e 

con la carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. 

Mettiti dunque immediata-

mente a fare loro un'istruzione 

sulla bruttezza dei peccato e 

sulla preziosità della virtù. 

 

 Confuso e spaventato 

soggiunsi che io ero un pove-

ro ed ignorante fanciullo, in-

capace di parlare di religione 

a quei giovanetti. In quel momento quei ragazzi, 

cessando dalle risse, dagli schiamazzi e dalle be-

stemmie, si raccolsero tutti intorno a colui che 

parlava.  

         Quasi senza sapere che mi dicessi, soggiun-

si:  

- Chi siete voi che mi comandate cosa impossibi-

le?  

- Appunto perché tali cose ti sembrano impossi-

bili, devi renderle possibili con l’ubbidienza e 

con l’acquisto della scienza.  

- Dove, con quali mezzi potrò acquistare la scien-

za?   

- Io ti darò la maestra, sotto alla cui disciplina 

puoi diventare sapiente, e senza cui ogni sapienza 

diviene stoltezza.  

- Ma chi siete voi, che parlate in questo modo? 

- Io sono il figlio di colei, che tua madre ti inse-

gnò di salutare tre volte al giorno.  

- Mia madre mi dice di non associarmi con quelli 

che non conosco, senza suo permesso; perciò di-

temi il vostro nome . 

- Il mio nome domandalo a mia madre. 

 

 In quel momento vidi accanto a lui una donna 

di maestoso aspetto, vestita di un manto, che ri-

splendeva da tutte le parti, come se ogni punto di 

quello fosse una fulgidissima stella. Scorgendomi 

sempre più confuso nelle mie domande e risposte, 

mi accennò di avvicinarmi a lei, mi prese con bontà 

per mano e mi disse:  

- Guarda. 

 

 Guardando mi accorsi che quei fanciulli erano 

tutti fuggiti ed in loro vece vidi una moltitudine di 

capretti, di cani, orsi e di pa-

recchi altri animali. 

- Ecco il tuo campo, ecco dove 

devi lavorare. Renditi umile, 

forte e robusto: e ciò che in 

questo momento vedi succede-

re di questi animali, tu dovrai 

farlo per i miei figli.  

 

 Volsi allora lo sguardo 

ed ecco invece di animali feroci, apparvero altret-

tanti mansueti agnelli, che, saltellando, correvano 

attorno belando, come per fare festa a quell’uomo e 

a quella signora. A quel punto, sempre nel sonno, 

mi misi a piangere, e pregai a voler parlare in modo 

da capire, poiché io non sapevo quale cosa volesse 

significare.   Allora ella mi pose la mano sul capo 

dicendomi: - A suo tempo tutto comprenderai.  

 

 Ciò detto, un rumore mi svegliò; ed ogni cosa 

disparve. lo rimasi sbalordito. Mi sembrava di avere 

le mani che mi facessero male per i pugni che avevo 

dato, che la faccia mi dolesse per gli schiaffi ricevu-

ti. Quel personaggio, quella donna, le cose dette e 

quelle udite, mi occuparono talmente la mente che, 

per quella notte, non mi fu più possibile prendere 

sonno." 

IL SOGNO DEI NOVE ANNI 
IL SOGNO DELLE DUE COLONNE 

Il Papa, superando ogni ostacolo, guida la nave in mezzo alle due colonne, quindi con 

una catenella che pende dalla prora  la lega a un’ancora della colonna su cui sta l’O-

stia, e con un’altra catenella che pende a poppa la lega dalla parte opposta a un’altra 

ancora che pende dalla colonna su cui è collocata la Vergine Immacolata.  

Don Bosco lo raccontò la sera del 30 maggio 1862. 

Figuratevi — disse — di essere con me 
sulla spiaggia del mare, o meglio sopra 
uno scoglio isolato, e di non vedere attor-
no a voi altro che mare. In tutta quella va-
sta superficie di acque si vede una moltitu-
dine innumerevole di navi ordinate a batta-
glia, con le prore terminate a rostro di ferro 
acuto a mo’ di strale. Queste navi sono 
armate di cannoni e cariche di fucili, di ar-
mi di ogni genere, di materie incendiarie e 
anche di libri. Esse si avanzano contro una 
nave molto più grande e alta di tutte, ten-
tando di urtarla con il rostro, di incendiarla 
e di farle ogni guasto possibile.  

A quella maestosa nave, 
arredata di tutto punto, fanno 
scorta molte navicelle che da 
lei ricevono ordini ed esegui-
scono evoluzioni per difen-
dersi dalla flotta avversaria. 
Ma il vento è loro contrario e 
il mare agitato sembra favori-
re i nemici.  

In mezzo all’immensa di-
stesa del mare si elevano 
dalle onde due robuste colon-
ne, altissime, poco distanti 
l’una dall’altra. Sopra di una 
vi è la statua della Vergine 
Immacolata, ai cui piedi pen-
de un largo cartello con que-
sta iscrizione: “Auxilium Christianorum”; 
sull’altra, che è molto più alta e grossa, sta 
un’OSTIA di grandezza proporzionata alla 
colonna, e sotto un altro cartello con le paro-
le: “Salus Credentium”.  

Il comandante supremo della grande na-
ve, che è il Romano Pontefice, vedendo il fu-
rore dei nemici e il mal partito nel quale si tro-
vano i suoi fedeli, convoca intorno a sé i piloti 
delle navi secondarie per tenere consiglio e 
decidere sul da farsi. Tutti i piloti salgono e si 
adunano intorno al Papa. Tengono consesso, 
ma infuriando sempre più la tempesta, sono 
rimandati a governare le proprie navi.  

Fattasi un po’ di bonaccia, il Papa raduna 

intorno a sé i piloti per la seconda volta, men-
tre la nave capitana segue il suo corso. Ma la 
burrasca ritorna spaventosa.  

Il Papa sta al timone e tutti i suoi sforzi 
sono diretti a portare la nave in mezzo a 
quelle due colonne, dalla sommità delle quali 
tutto intorno pendono molte ancore e grossi 
ganci attaccati a catene.  

Le navi nemiche tentano di assalirla e far-
la sommergere: le une con gli scritti, con i li-
bri, con materie incendiarie, che cercano di 
gettare a bordo; le altre con i cannoni, con i 
fucili, con i rostri. Il combattimento si fa sem-
pre più accanito; ma inutili riescono i loro 

sforzi: la grande nave procede 
sicura e franca nel suo cammino. 
Avviene talvolta che, percossa 
da formidabili colpi, riporta nei 
suoi fianchi larga e profonda fes-
sura, ma subito spira un soffio 
dalle due colonne e le falle si ri-
chiudono e i fori si otturano.  
 Frattanto i cannoni degli 
assalitori scoppiano, i fucili e 
ogni altra arma si spezzano, 
molte navi si sconquassano e si 
sprofondano nel mare.  
   Allora i nemici, furi-
bondi, prendono a combattere 
ad armi corte: con le mani, con i 
pugni e con le bestemmie.  

A un tratto il Papa, colpito gravemente, 
cade. Subito è soccorso, ma cade una se-
conda volta e muore. 

 Un grido di vittoria e di gioia risuona tra i 
nemici; sulle loro navi si scorge un indicibile 
tripudio.  

Sennonché, appena morto il Papa, un al-
tro Papa sottentra al suo posto. I piloti radu-
nati lo hanno eletto così rapidamente che la 
notizia della morte del Papa giunge con la 
notizia della elezione del suo successore. Gli 
avversari cominciano a perdersi di coraggio.                                            

 Il nuovo Papa, superando ogni ostacolo, 
guida la nave in mezzo alle due colonne, 
quindi con una catenella che pende dalla    


